
PROVINCIA DI VIBO VALENTIA
MICROSTRUTTURA 6

SERVIZIO: AMBIENTE
ambiente.provincia. w@asmepec.it

Determinazione no 3 85 det 7O,O+ -ZOl8

OGGETTO: Riaccertamento straordinario residui attivi e passivi cap. uscita ed entrata ll00/27
P.V.485 - "spese per l'esercizio delle funzioni e dei compiti conferiti in materia di
escavazione di fondali e norti."

IL SEGRETARIO GENERALE
Premesso che

L'af.3 comma 7 del D.Lgs.126l2014 prescrive che "Al fine di adeguare i residui attivr e
passivi risultanti a.l 1' gennaio 2015 al principio generale della competenza finanziaria
enunciato nell'allegato n. 1, le amministrazioni pubbliche di cui al comma l, escluse quelle
che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014, con delibera di Giunta, previo parere
dell'organo di revisione economico-finanziario, provvedono, conteslualmente
all'approvazione del rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei residui.
conslstente:

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono
obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1o gennaio 2015. Non sono cancellati i
residui delle regioni derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il titolo Il, quelli relativi
alla politica regionale unitaria - cooperazione territoriale, e i residui passivi finanziati da
debito autorizzato e non contratto. Per ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto sono
indicati gli esercizi nei quali I'obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuari nel
principio applicato della contabilità ftnanziaria di cui all'allegato n. 412. Per ciascun residuo
passivo eliminato in quanto non correlato a obbligazioni giuridicamente perfezionate, è

indicata la natura della fonte di copertura;

b) nella conseguente determinazione del fbndo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata
del bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per la parte coffente e per il conto capitale,
per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi
della lettera a), se positiva, e nella rìdeterminazione del risultato di amministrazione al 1"
gennaio 2015 a seguito del riaccertamento dei residui di cui alla lettera a);

c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 a\torizzatoîio, del bilancio
pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-2017
predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione della cancellazione dei residui di
cui alla lettera a). In particolare gli stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizí 2015,
2016 e 2017 sono adeguati per consentire la reimputazione dei residui cancellati e

I'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato;

4r



d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione clella lettera a). a

ciascuno degli esercizi in cui I'obbligazione e' esigibile, secondo icliteri individuatt nel
principio applicato della contabilità frnanziaria di cui all'allegafo n. 412. La copeúura
finanziaria delle spese reimpegnate cui non conispondono entrate riacceÍate nel medesimo
esercizio è costitrìita dal fondo pìuriennale vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui
al comna I 3;

e) nell'accantonamento di una quota del risultato di arnminìstrazionc al lo gennaio 2015.
rideterminato in attuazione di quanto plevisto dalla lettera b), al fbnclo crediti di dubbra
esigibilità. L'importo del f'ondo e' determinato secondo i cliteri indicati nel principio
applicato della contabilità frnanziaria di cui all'allegato n. 4.2. Tale vincolo di destinazione
opera anche se il risultato di amministrazione non e' capier.rte o e'negativo (disavanzo dr
amministrazione)",

Il successivo comma 8 del citato decreto prevede che "1.'operazione di liaccertantento di cLri

al comma 7 è oggetto di un unico atto deliberativo. Al termir.re del t'iaccertamerrtcr
straordinario dei residui non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni
giuridicamente perfezionate e esigibiJi. l-a delibera di giunta di cuì al comma 7, cui sono
allegati i prospetti riguardanti la lideterminazione del lbndo pluriennale vincolato e del
risr"rltato di amn.rinistrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 5/l e 5/2. e

tempestivamente trasmessa al Consiglio. In caso di r.nancata deliberazione del
riaccertamento straordinario dei residui al l' gennaio 2015, contestualrìtente
all'approvazione del lendiconto 2014. agli enti locali si applica la procedura prevista dal
comma 2, prirno periodo, dell'art. 1 4l del decreto legislatìvo I 8 agosto 2000, n. 267";
Il successivo comma 9 stabilisce che "ll liaccerlamento straoÌdinalio dei resìdui di cLri ar

comma 7 è effettuato anche in caso di eselcizio provvisolio o di gestione provvisolia clcl
bilancio, registrando nelle scritture contabili le reimputazioni di cui al comma 7, lettera d).
anche nelle more dell'approvazione dei bilanci di previsione. ll bilancio di previsione
eventualnente approvato successivamente al riaccertamento dei residur c' predisposto
tenendo conto di tali registrazioni";

Rilevato che, spetta ai singoli responsabili dei servizi sulla base dclla documcntazione eslstente.
provvedere:

. per i residui attivi a valutare accuratamente la consistenza e l'esigibilità degli stessi,
procedendo all'eliminazione di quelli ritenr-rti in tìitto o in parte di dubbia esigibilità.
inesigibili e/o insussistenti;

. per i residui passivi, ad eliminare tutte le economie di spesa lispetto all'impegno assunto

rilevate nella 1àse di liquidazione (residui passivi insussistenti) norrche i lesidui passivi in
tutto o in parte prescritti, mentre sono da conservate tìJtte le somme regolarmente impegnate
ai sensi della normativa vigente e che sono in attesa della liquidazìone e/o del pagamenîo;

Dato atto che I'Ente è in stato di dissesto finanziario dichiarato con deliberazione del Commissario
Straordinario (con i poteri del Consigtio) n'68 del 2011012013 e che a tutt'oggi non è stato ancora
approvata l'ipotesì di bilancio stabilmente riequiliblato da paÍe del Ministero dell'lnterno.

Considerato che non sono oggetto di riaccefamento i residui passivi incassati e pagati prima del

riaccelt amento straordinario;

Accertato che, in coerenza con inuovi principi della contabilità poîenziafa, sono stati puntualmente

verificati i residui passivi relativi al cap. ll00l27 alla data della presente determinazione ed in modo

narticolare:



. non vi sono residui da reimnutare né sono
fìno alìa data della presente determinazione

statl pagati resìdui passivi dopo il 31.12.2014 e

considerato che i residui passivi cancellati derivano dalla seguente fonte di copertura:

. trasferimento vincolato con specifica destinazione ( trattasi di trasfèrimento
legge regionale 3412002 e 112006 per I'esercizio di finzioni rn materia di
fondali pofi - decreto di assegnazione n. 10102 del 04.08.2006).

competenze
escavazione

cLri all'art.6 de lla

responsabilità clci

dei servizi, negli

Conferma decreto n.3 del

Nor.nina Segletario Generale

Preso atto che a seguito dell'analisi condotta, il lisultato alla data del plesentc riaccertamenro
dei residui passivi, evidenzia cl.re pr.rr essendo state impegnate le somme necessarie agli
interventi di cui sopra, con variazione al bilancio 2006 ph-u'iennale 200612008, su deliberazione
di Giunta Provinciale n. 467 del 03.11.2006, non sono state spese determinanclo quindi un
avanzo vincolato di € 199.085.12:

Considerato che al responsabile del procedimento sono afîdati icompiti di
legge 241190;
Visto l'art. 107, del fuel, D.Lgs. I 8/08/2000, r't. 267 , rn tema di furrzioni e

dirigenti ed il successivo art, 109, comma 2, sulle attribr-rzior.ri dei responsabili
enti privi di dirigenza.
Rilevato che, il nuovo ordinamento degli enti locali, prevede che il segretario Generare non
rientra più nel novero dei dirigenti dell'amministrazione locale e tale costruzione è
ulteriormente confermata dall'art,97 D,Lgs I8/08/2000 n.267,laddove al cornma 4 letrera o )

ipotizza l'afltdamento al Segretario Generale di competenze dirigenziali limitate e pur scmpfe
legate ad esigenze eccezionali e transeunti. confèritaglì daÌ Plesidente della plovirrcia;

Richiamati al riguardo:
Il decreto del Presidente n. 3 del 22/0412016 ad oggetto: ,,C)rganiz.zazione funzronr

dell'anività dell'Ente".
Il decreto del Presidente n. I del 2310112018 ad oggetto:

22 I 04 I 20 1 6 " O r ganizzazione funzi oni del I' ati v i rà del I' Ente".
Il decreto del Plesidente n. 2 del 0210212018 ad oggerto:

titolare della Provincia di Vibo Valentia.

DETERMINA

Di approvale il riaccerlamento dei residui passivi stabilendo quanto segìJe:

Di procedere alla cancellazione dei residui passivi per complessivi € 199.085.13 in quanto
riferiti ad obbligazioni giuridiche non esisteÌrti e di dale atto che trattasi di lòndi a specifìca
destinazione già nelle casse dell'Ente conto vincolo n. 485.
Di inviare la presente al Responsabile dei servizi frnanziari al fìne della determinazione
complessiva del riaccertamento dei residui passivi da sottopone all'approvazione del
Presidente.
Di dichiarare che la sottoscrizione della preser.rte determinazione contiene in sé
l'espressione del parere favorevole di regolarità tecnica amministrativa ai fìni dell'avveluro
controllo preventivo ai sensi dell'art.147 bis del TIJEL 26712000 e dell'ar1.J crer

Regolamento sui controlii interni.

Il Fu IIR Microstruttura
BellantoniD.ssa T Arch.
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